
ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
    - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia;  
   ore 18 in Caviana  
    
 

La S. Messa del Mercoledì ore 
20.45 in Oratorio Maschile è sospe-
sa per tutta l’estate 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 
don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                         
Ausiliarie Elena e Valeriana:  
         0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 30 AGOSTO: I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 

SAN GIOVANNI IL PRECURSORE: Is 29,13-21; Sal 84, 8. 2a. 3a. 

9-14; Eb 12,18-25; Gv 3,25-36  Mostraci, Signore, la tua miseri-

cordia e donaci la tua salvezza 

LUNEDI’ 31 AGOSTO: SS. Felice e Abbondio – memoria facoltativa: 

1Gv 1,1-4; Sal 144, 3-5. 10-13b. 17. 21; Lc 15,8-10  Una generazione narri 

all’altra la bontà del Signore 

MARTEDI’ 1 SETTEMBRE: 1Gv 1,5-2,2; Sal 102 1-3. 8-13; Lc 16,1-8  Be-

nedici il Signore, anima mia 

MERCOLEDI’ 2 SETTEMBRE: 1Gv 2,3-11; Sal 132, 1-3; Lc 16,9-15  Vita e 

benedizione per chi ama il fratello 

GIOVEDI’ 3 SETTEMBRE: S. Gregorio Magno – memoria 1Gv 2,12-17; 

Sal 35, 6-7b. 8-11; Lc 16,16-18  Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 

VENERDI’ 4 SETTEMBRE: 1Gv 2,18-29; Sal 143, 5-6. 8-12. 15; Lc 16,19-

31  Beato il popolo che ha il Signore come Dio 

SABATO 5 SETTEMBRE: Beata Teresa di Calcutta - memoria facol-

tativa: Dt 11,7-15; Sal 94, 1-5; Fil 2,12-18; Mt 19,27-28 Venite, acclamia-

mo al Signore 

DOMENICA 6 SETTEMBRE: II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 

SAN GIOVANNI IL PRECURSORE: Is 63,7-17; Sal 79, 8b. 2-3. 9-

12. 15-16. 18-19; Eb 3,1-6; Gv 5,37-47 Fa’ splendere il tuo volto, 

Signore, e noi saremo salvi 

Dal 4 al 6 settembre Dal 4 al 6 settembre Dal 4 al 6 settembre Dal 4 al 6 settembre     
FIACCOLATA dei giovani dell’Oratorio da TIRANOFIACCOLATA dei giovani dell’Oratorio da TIRANOFIACCOLATA dei giovani dell’Oratorio da TIRANOFIACCOLATA dei giovani dell’Oratorio da TIRANO    

Carissimi, 

probabilmente sarà per la maggior parte la settimana della ripresa lavorativa. 

Riporto, dopo famiglia e festa, la catechesi di Papa Francesco famiglia e 
preghiera. Vi invito a meditare anche la seconda catechesi, famiglia e lavo-
ro. I testi possono essere riletti in qualsiasi momento e anche interiorizzati. 
 

“Cari fratelli e sorelle, buongiorno!  
Dopo aver riflettuto su come la famiglia vive i tempi della festa e del lavoro, con-
sideriamo ora il tempo della preghiera. Il lamento più frequente dei cristiani ri-
guarda proprio il tempo: “Dovrei pregare di più...; vorrei farlo, ma spesso mi man-
ca il tempo”. Lo sentiamo continuamente. Il dispiacere è sincero, certamente, 
perché il cuore umano cerca sempre la preghiera, anche senza saperlo; e 

se non la trova non ha pace. Ma perché si incontrin o, bisogna coltivare nel 
cuore un amore “caldo” per Dio, un amore affettivo . 
Possiamo farci una domanda molto semplice. Va bene credere in Dio con tutto il 
cuore, va bene sperare che ci aiuti nelle difficoltà, va bene sentirsi in dovere di 
ringraziarlo. Tutto giusto. Ma vogliamo anche un po’ di bene al Signore? Il 
pensiero di Dio ci commuove, ci stupisce, ci intene risce? 
Pensiamo alla formulazione del grande comandamento, che sostiene tutti gli al-
tri: «Amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con 
tutte le forze» (Dt 6,5; cfr Mt 22,37). La formula usa il linguaggio intensivo dell’a-
more, riversandolo in Dio. Ecco, lo spirito di preghiera abita anzitutto qui. E se 
abita qui, abita tutto il tempo e non ne esce mai. Riusciamo a pensare Dio co-
me la carezza che ci tiene in vita, prima della qua le non c’è nulla? Una ca-
rezza dalla quale niente, neppure la morte, ci può distaccare? Oppure lo pensia-
mo soltanto come il grande Essere, l’Onnipotente che ha fatto ogni cosa, il Giudi-
ce che controlla ogni azione? Tutto vero, naturalmente. Ma solo quando Dio è 
l’affetto di tutti i nostri affetti, il significato di queste parole diventa pieno. Allora 
ci sentiamo felici, e anche un po’ confusi, perché Lui ci pensa e soprattutto 
ci ama! Non è impressionante questo? Non è impressionante che Dio ci acca-
rezzi con amore di padre? E’ tanto bello! Poteva semplicemente farsi riconoscere 
come l’Essere supremo, dare i suoi comandamenti e aspettare i risultati. Invece 
Dio ha fatto e fa infinitamente di più di questo. Ci accompagna nella strada della 
vita, ci protegge, ci ama. 
Se l’affetto per Dio non accende il fuoco, lo spiri to della preghiera non ri-
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scalda il tempo . Possiamo anche moltiplicare le nostre parole, “come fanno i 
pagani”, dice Gesù; oppure anche esibire i nostri riti, “come fanno i farisei” (cfr Mt 
6,5.7). Un cuore abitato dall’affetto per Dio fa diventare preghiera anche un pen-
siero senza parole, o un’invocazione davanti a un’immagine sacra, o un bacio 
mandato verso la chiesa. È bello quando le mamme insegnano ai figli piccoli a 
mandare un bacio a Gesù o alla Madonna. Quanta tenerezza c’è in questo! In 
quel momento il cuore dei bambini si trasforma in luogo di pregh iera . Ed è 
un dono dello Spirito Santo. Non dimentichiamo mai di chiedere questo dono per 
ciascuno di noi! Perché lo Spirito di Dio ha quel suo modo speciale di dire nei 
nostri cuori “Abbà” – “Padre”, ci insegna a dire “Padre” proprio come lo diceva 
Gesù, un modo che non potremmo mai trovare da soli (cfr Gal 4,6). Questo dono 
dello Spirito è in famiglia che si impara a chiederlo e apprezzarlo. Se lo impari 
con la stessa spontaneità con la quale impari a dire “papà” e “mamma”, l’hai im-
parato per sempre. Quando questo accade, il tempo dell’intera vita famigliare 
viene avvolto nel grembo dell’amore di Dio, e cerca  spontaneamente il tem-
po della preghiera. 
Il tempo della famiglia, lo sappiamo bene, è un tempo complicato e affollato, oc-
cupato e preoccupato. È sempre poco, non basta mai, ci sono tante cose da fa-
re. Chi ha una famiglia impara presto a risolvere un’equazione che neppure i 
grandi matematici sanno risolvere: dentro le ventiquattro ore ce ne fa stare il dop-
pio! Ci sono mamme e papà che potrebbero vincere il Nobel, per questo. Di 24 
ore ne fanno 48: non so come fanno ma si muovono e lo fanno! C’è tanto lavoro 
in famiglia! 
Lo spirito della preghiera riconsegna il tempo a Di o, esce dalla ossessione 
di una vita alla quale manca sempre il tempo, ritro va la pace delle cose ne-
cessarie, e scopre la gioia di doni inaspettati. Delle buone guide per questo 
sono le due sorelle Marta e Maria, di cui parla il Vangelo che abbiamo sentito; 
esse impararono da Dio l’armonia dei ritmi famigliari: la bellezza della festa, la 
serenità del lavoro, lo spirito della preghiera (cfr Lc 10,38-42). La visita di Gesù, 
al quale volevano bene, era la loro festa. Un giorno, però, Marta imparò che il 
lavoro dell’ospitalità, pur importante, non è tutto, ma che ascoltare il Signore, co-
me faceva Maria, era la cosa veramente essenziale, la “parte migliore” del tem-
po. La preghiera sgorga dall’ascolto di Gesù, dalla lettura del Vangelo. Non di-
menticatevi, tutti i giorni leggere un passo del Va ngelo. La preghiera sgor-
ga dalla confidenza con la Parola di Dio. C’è questa confidenza nella nostra 
famiglia? Abbiamo in casa il Vangelo? Lo apriamo qualche volta per leggerlo as-
sieme? Lo meditiamo recitando il Rosario? Il Vangelo letto e meditato in famiglia 
è come un pane buono che nutre il cuore di tutti. E alla mattina e alla sera, e 
quando ci mettiamo a tavola, impariamo a dire assieme una preghiera, con molta 
semplicità: è Gesù che viene tra noi, come andava nella famiglia di Marta, Maria 
e Lazzaro. Una cosa che ho molto a cuore e che ho visto nelle città: ci sono 
bambini che non hanno imparato a fare il segno della croce! Ma tu mamma, pa-
pà, insegna al bambino a pregare, a fare il segno della croce: questo è un compi-
to bello delle mamme e dei papà! 
Nella preghiera della famiglia, nei suoi momenti fo rti e nei suoi passaggi 
difficili, siamo affidati gli uni agli altri, perch é ognuno di noi in famiglia sia 
custodito dall’amore di Dio . 

don Giovanni 

AVVISI 
 

• LUNEDI 31 AGOSTO: ore 20.30 S. Rosario alla Madonnina. 
 

• MARTEDI 1 SETTEMBRE: ore 20.30 S. Rosario alla Madonnina. 
 

• MERCOLEDI 2 SETTEMBRE:  
 - ore 20.30 S. Rosario alla Madonnina. 
 - ore 20.30 in casa parrocchiale: preparazione S. Battesimi. 
 

• GIOVEDI 3 SETTEMBRE:  
 - Pellegrinaggio a FONTANELLATO (PR) organizzato dal Movimento 
 Terza Età del Decanato. 
 - ore 21: processione “aux flambeaux” - partenza da via Foscolo . 
 

• VENERDI 4 SETTEMBRE - PRIMO VENERDI DEL MESE: Adora zione 
Eucaristica dalle 7.30 alle 8.30 e dalle 9 alle 12 in Chiesa, dalle 17 alle 
18 in Caviana.  

 

• DOMENICA 6 SETTEMBRE:  
 ���� ore 10.30 S. Messa alla Madonnina celebrata da don  Marco.  
    ���� è sospesa la S. Messa delle 11. 
 ���� ore 16 Battesimi comunitari.   
 ���� ore 18 alla Madonnina, arrivo della fiaccolata da Tirano. 

 

 
 

Per i ragazzi e le ragazze ricordo che 
DA LUNEDI 7 SETTEMBRE A VENERDI 11 SETTEMBRE 

ci sarà l’ORATORIO FERIALE dalle 13.30 alle 17.30 

per tutti all’Oratorio maschile 

DA LUNEDI 31 AGOSTO  
RIPRENDE LA S. MESSA DELLE ORE 18 IN CAVIANA  

Dal 4 al 6 settembre: 40° della CORALE40° della CORALE40° della CORALE40° della CORALE    

Martedì 15 settembre - FESTA dell’ADDOLORATA 

alle ore 21 S. Messa concelebrata dai sacerdoti nativi  

o che hanno esercitato il loro ministero a Verano 

Domenica 20 settembre alle ore 11 S. Messa  
con gli anniversari di matrimonio  

è possibile iscriversi presso la segreteria parrocchiale 


